
– L’attesa è nervosa: per il
momento la partita più impor-
tante si sta giocando sul terre-
no della giustizia sportiva, tra
qualche settimana dovrebbe
tornare a parlare il campo.
Sampdoriae Salernitanaconti-
nuano ad allenarsi. Sarebbero
loro, qualora venisse confer-
mata lapenalizzazione di quat-
tro punti al Brescia, a conten-
dersi l’ultimo pass per la per-
manenza in serie B.

Dopo che il Collegio di Ga-
ranzia delConi harigettato il ri-
corso dei granata contro il rin-
vio dei play out, l’amministra-
tore delegato Maurizio Milan
ha ribadito la posizione del
club: «Noi contestiamo l’iter,
perché il comunicato della Le-
ga è stato fatto su una presun-
zionedi irregolarità, che è stata
conclamata solo qualche gior-
nodopo. Mase dovremogioca-
re gli spareggi, li giocheremo».
Poi l’appelloaitifosi, cheaveva-
no minacciato di disertare lo
spareggio all’Arechi per prote-
sta: «Ci auguriamo che la curva
possa essere al nostro fianco a
sostenerci». L’ad ha accompa-
gnato il presidente Maurizio

Iervolino al centro sportivo dei
campani due giorni fa: nella
sua visita, il patron ha invitato
la squadra a mantenere alta
l’attenzione. Intanto si allarga
il fronte delle prese di posizio-
ne ufficiali contro il campiona-
to a ventidue squadre. L’ulti-
ma è quella di Mario Aiello, di-
rettore sportivo dell’Avellino
neopromosso, che ai taccuini
del sito TuttoB.com dice: «Sa-
rebbe un format anomalo, non
ripetendosi da tanti anni, e im-
plicherebbeuno stravolgimen-
to radicale sul piano dell’orga-
nico e su quello economico.
Una cosa è dividere i proventi
della mutualità garantita dalla
Serie A per 20 squadre, e un’al-
tra per 22». L. C.

– SALÒ. Si apre oggi una set-
timana importante per il futu-
ro della FeralpiSalò. A breve in-
fatti è previsto un incontro tra
Giuseppe Pasini e il direttore
sportivo Andrea Ferretti.

Il presidente esporrà il pro-
prio progetto e dopo averlo
ascoltato, il giovane dirigente
ascolano, che è in scadenza di
contratto, prenderà una deci-

sione. Come abbiamo detto
nei giorni scorsi, però, ci sono
concrete possibilità che Fer-
retti decida di non proseguire
l’ avventura sul Garda, consi-
derando concluso il suo ciclo.

A maggior ragione perché
secondo rumors alcune socie-
tà di B lo hanno contattato nei
giorni scorsi e se dovessero ar-
rivare offerte concrete potreb-
be anche accettarle. E chi po-
trebbe dargli torto? In tre anni
alla Feralpi ha ottenuto una
promozione in B, seguìta dal-
l’immediata retrocessione, e
da un buon terzo posto in C,
con tre plusvalenze clamoro-
se (Pizzignacco al Monza, Feli-

ci al Cagliari e Pietrelli alla Ju-
ve). Di certo ha dimostrato
bravura e competenza a di-
spetto della giovane età: po-
trebbe avere il desiderio di mi-
surarsi con altre realtà se la Fe-
ralpiSalò non decidesse di al-
zare l’asticella. Al destino di
Ferretti è legato anche quello
di Aimo Diana (il cui contratto
si è rinnovato in automatico) e
della squadra, perché sarà
compito del direttore sportivo

tracciare le linee guida della
nuova stagione. Un compito
che magari potrebbe toccare
ad Elia Legati, attuale respon-
sabile del settore giovanile ma
in possesso del patentino di di-
rettore sportivo.

Percorso. Dalla scelta del dies-
se - continuità o nuovo ciclo -
si capirà dunque se il club gar-
desano proseguirà sul cammi-
no intrapreso dopo la retroces-
sione. Dunque, eventualmen-
te, ripartendo dal tecnico di
Poncarale in panchina e con
un gruppo già consolidato.

A contratto ci sono tanti gio-
catori importanti: il portiere
Liverani, i difensori Pilati, Pasi-
ni, Rizzo e Boci. I centrocampi-
sti Balestrero, De Francesco,
Zennaro ed Hergheligiu, gli at-
taccanti Di Molfetta, Santini e
Maistrello.

C’è poi il giovane esterno Ve-
sentini, che è inseguito da
club di B, ed altri elementi che
tornano dai prestiti vari, tipo
la seconda punta Pellegrini, o
il «gruppo Ospitaletto» Gua-
landris-Cantamessa-Guarne-
ri. Certo è che in ogni caso ser-
virà cercare di trattenere o co-
munque ingaggiare buoni gio-
vani, considerato che la Feral-
piSalò continuerà a puntare
sulla linea verde: destinati a
tornare alla base i vari Rinaldi,
Cabianca, Di Marco, Cavuoti
e Crespi. Non si conoscono an-
cora le regole del minutaggio
(probabilmente saranno coin-
volti i giocatori nati dopo il pri-
mo gennaio 2003) ma bisogne-
rà adeguarsi alla nuova norma
che prevede, da quest’anno,
l’inserimento nella rosa di al-
meno cinque giocatori prove-
nienti dal proprio settore gio-
vanile. Ci sarà tanto da fare: si
capirà se con Ferretti, Legati o
chi altro al timone dirigenzia-
le e se con Diana in panchina.

– LUMEZZANE. In attesa
dell’ufficialità della conferma
in panchina di Massimo Paci
per la stagione 25/26, in casa
Lumezzane nella giornata di
venerdì è arrivato il rompete
le righe ufficiale da parte della
società dopo quasi un mese di
allenamenti dopo l’ultima ga-
ra di campionato disputata
contro il Padova lo scorso 25
aprile. Nel frattempo i primi
pensieri vanno al mercato esti-
vo e alle riflessioni in atto sui
giocatori a scadenza. Uno su
tutti il capitano Eros Pisano,
difensore trentottenne che
quest’anno ha saltato tredici
gare per infortunio: solo 834’
giocati. Improbabile la confer-
ma. Tra i pali il già sicuro arri-
vo di Francesco Bonardi
(2005) dall’Ospitaletto, pone
l’accento sulla situazione con-
trattuale di Matteo Carnelos,
in scadenza, ma anche su quel-
la di Stefano Filigheddu, in ri-
presa dopo l’operazione al ten-

dine adduttore, che ha un con-
tratto per un altro anno, ma
ha estimatori. L’obiettivo pri-
mario resta poi quello di svec-
chiare una difesa che quest’an-
no ha perso un po’ di sicurez-

za. Non verrà rinnovato il con-
tratto di Terranova, mentre
Pittino tornerà al Genoa. Po-
gliano e Dalmazzi, che hanno
ancora un anno, dovrebbero
invece essere i punti fermi da

cui ripartire, anche se il centra-
le toscano ha attirato su di sé
le attenzioni di diverse squa-
dre. Servirà invece mettere
mano al reparto dei terzini do-
ve l’unico certo della perma-
nenza sembrerebbe essere Pa-
gliari. Piga, seppur con opzio-
ne per il riscatto, e Regazzetti
torneranno al Pescara e alla
Cremonese, mentre Deratti
non ha di nuovo convinto. In
mediana si dovrebbe ripartire
da Moscati, Malotti, Taugour-
deau, mentre sono da valuta-
re le situazioni legata a Tenko-
rang e Tremolada, entrambi
in prestito da Cremonese e Co-
mo. Discorso a parte poi per
giovani Scanzi, prodotto del vi-
vaio, e D’Agostino. L’attacco il
reparto in cui è attesa forse
l’ennesima rivoluzione estiva.

Altri. Lipari tornerà dal presti-
to semestrale al Pontedera,
mentre il grave infortunio ac-

cusato da Monachello costrin-
gerà la società ad un acquisto
di peso nel ruolo del centra-
vanti, dove invece non ha trop-
po convinto Corti dopo i soli
due gol firmati in stagione. Fer-
ro e Pannitteri potrebbero es-
sere confermati, come anche
Iori che però ha attirato su di
sé le attenzioni di tante big,
mentre è più spinosa la que-
stione legata a Baldini che a
gennaio ha firmato un contrat-
to di sei mesi con opzione di
rinnovo: una sua permanenza
pare complicata.

Se Ferretti non resta spunta l’ipotesi Legati che ora
è responsabile del vivaio: le scelte disegneranno la via

È l’ora di scoprire le carte. Ora o mai più per il Brescia di Cellino

Marino. Allena la Salernitana

Palla alla Figc. Questa mattina
alle 11 si terrà un Consiglio
Federale dal quale ci si attende
l’indicazione circa quanti gradi
di giudizio sulla vicenda
Brescia la Lega B è opportuno
attenda prima di riscrivere la
classifica e spedire il Brescia in
serie C fissando anche la data
per i play out che a quel punto
saranno tra Salernitana e
Samp. Viene già dato per
scontato che il Brescia sarà
condannato sia in primo che in
secondo grado considerando
che la vera battaglia inizierà a
giocarsi dal terzo grado della
giustizia sportiva, ovvero
davanti al Collegio di garanzia
del Coni, formato da giudici
«indipendenti» rispetto alla
Figc. La sensazione è che oggi il
Consiglio Federale indichi la
via dell’attesa dei primi due
gradi. Sarebbe già qualcosa (se
poi il Brescia ottenesse ragione
più in là si prospetterebbe la
via della riammissione) perché
ogni giorno in più può essere
utile a costruire in qualche
modo alleanze e fronti tra
tutti coloro che hanno
qualcosa da perdere facendo
leva su quello che, al netto
dell’operato del Brescia,
comunque in questa vicenda
non torna. E che fa gridare
all’imbarazzo. Se non al vero e
proprio scandalo.

ENRICO PASSERINI

SERIE C In settimana
l’incontro tra il dirigente

in scadenza
e il presidente Pasini

ALBERTO ROSSINI

Il reparto avanzato
andrà completamente
ricostruito e la difesa

va svecchiata

SERIE C

In attesa della conferma ufficiale di Paci in panchina
sono in corso le tante valutazioni da fare sulla rosa

LE ALTRE

PLAY OFF

CALCIO. IL FUTURO DELLE RONDINELLE

Alle 11 un importante
Consiglio federale
che scandirà
un percorso

Scenari. Da sinistra Legati, Ferretti e il presidente Pasini

LA SITUAZIONE

Il weekend è trascorso tra manovre sottotraccia mentre
il club ha reagito ad alcune nocive notizie di stampa

Si sono intensificate
le interlocuzioni

tra i mediatori di Cellino
e degli investitori

Ai vertici. Il presidente Caracciolo e il diesse Pesce

Per il Lumezzane in attacco
ci sarà un altro ribaltone

Serie B a 22 squadre,
l’Avellino dice no

Alla FeralpiSalò dal nodo
diesse dipendono i piani

– La finale play off sarà tra
Spezia e Cremonese. L’ultimo
atto si giocherà tra andata e ri-
tornogiovedì edomenica1 giu-
gno.

La Cremonese ha centrato
l’accesso alla doppia sfida che
porterà a conoscere il nome
dell’ultima promossa in serie A
battendo in casa la Juve Stabia
con un netto 3-0 (l’andata era

stata vinta 2-1 dai campani).
Hanno deciso le reti di Casta-
gnetti, Johnsen e Vandeputte.
Sull’1-0 la Juve Stabia era rima-
sta in dieci uomini per l’espul-
sione di Andreoni.

Lo Spezia, invece, ha chiuso
la pratica con il Catanzaro (già
battuto all’andata, in Calabria,
2-0)superando gli avversarian-
cheal Picco,stavolta colrisulta-
to di 2-1. Al vantaggio ospite di
Cassandro hanno risposto le
reti di Aurelio e Wisniewski.

Sono Cremonese e Spezia
a giocarsi la serie A in finale
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